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ISKRVIZI 
Acea: Acqua 
Acea: Recl. luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci babysitter 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascotto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 

Acotral 5921462 
Uff. Utenti Atac '(6954444 
Safer (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avls (autonoleggio) 47011 
Hertz (autonoleggio) 547991 
Blclnolegglo S543394 
Collalti (bici) 5541084 
Emergenza radio 337809 
Psicologia: consulenze 389434 

GIORNALI DI MOTTI 
Colonna: p.zza Colonna, via S. 
Maria in Via (galleria Colonna) 
Esqullino: v.le Manzoni (cine­
ma Royal), v.le Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: c.so Francia: via Fla­
minia N. Strenui Vigna Stellutl) 
Ludovisi. via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor, P.ta Plnciana) 
Parioli: p.zza Ungheria 
Prati: p.zza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

Pendolari sul treno per Cassino 
(in compagnia di pulci e cavallette) 

Cara Unita, 
sul treno 3367 di lunedi 8 luglio in partenza da Roma Ter­

mini alle ore 18.25 per Cassino, oltre ai pendolari c'erano 
anche le pulci e qualche cavalletta. 

Le pessime condizioni igieniche dei tieni dei pendolari 
della Cassino-Roma sono ormai note a tutti, ma proprio per 
questo occorre evitare che 1 frequenti disguidi e disagi ven­
gano considerati ormai come un latto abituale e quindi de­
stinato a non fare più notizia. 

Oltre alle siringhe utilizzate ed abbandonate con tracce di 
sostanze stupefacenti e sangue (mercoledì 15 febbraio 
1989, treno 3391 delle ore 19.25 in partenza da Roma Termi­
ni per Cassino) ora c'è il rischio ed li contagio di parassiti 
tutto a danno della sicurezza e della salute collettiva. Tutto 
ciò, dicono i pendolari ciociari per mancanza di controlli al­
l'interno delle carrozze. Ma il grave non è che simili episodi 
si siano verificati, bensì quel clima di disfattismo, di apatia, 
di abulia cinica, nel quale l'Ente ferroviario sprofonda di 
giorno in giorno. 

Chi tutela la salute dei pendolari? 
Perché il ministro della Sanità non apre una Inchiesta? 

Giorgio PacettJ 

Bambino bocciato in l'elementare 
da una commissione troppo severa 

Cara Unità. 
mio figlio dopo un esame-colloquio con le Insegnanti, è 

stato ammesso come auditore presso la prima classe della 
scuola Baccarinl. Dopo otto mesi e mezzo di frequenza a 
tempo pieno. Il bambino è stato sottoposto ad un esame di 
ammissione alla seconda classe ed è stato bocciato. Il giudi­
zio che ha portato a questa grave decisione si è basato su 
una scarsa acquisizione degli strumenti di lettura e scrittura 
e su una situazione di descolarizzazione, con scarsa consi­
derazione, a mio avviso, della situazione emotiva dell'esa­
me. 

Il bambino, considerato sensibile ed intelligente da tutte 
le Insegnanti della scuola, ripeterà quindi la prima nel ruolo 
di bocciato non avendo superato la prima prova della sua vi­
ta. 

Ritengo che la decisione di fermare un alunno in prima 
elementare contrasti non solo con le regole del buon senso, 
ma anche con i programmi ministeriali delle elementari, 
che sono divisi in primo e secondo ciclo proprio per dare ai 
bambini la possibilità di maturare gli strumenti acquisiti nel 
primi due anni. La bocciatura a meta del primo ciclo di un 
auditore non può essere motivata dall'età inferiore di 41 
giorni rispetto a quella regolamentare, poiché I tempi di cre­
scita in questa fase dell'infanzia sono particolari ed estrema­
mente discontinui. Inoltre, se le insegnanti pensavano che 
mio figlio non fosse in grado di seguire il programma avreb­
bero dovuto accorgersene al massimo alla fine del primo 
quadrimestre evitandogli la fatica inutile di un Intero anno 
scolastico nonché la frustrazione di una bocciatura. 

Praticamente è stato riconosciuto un errore averlo am­
messo alla frequenza della classe. Mi domando cosa è suc­
cesso durante le 40 ore settimanali In cui il mio bambino ha 
frequentato la scuola e se non ha acquisito completamente 
gli strumenti del leggere e dello scrivere tt chi dovrei rivolger­
mi se non alle insegnanti che ne avrebbero dovuto curare la 
preparazione? 

Non ho dubbi che mio figlio Imparerà a leggere e a scrive­
re, ciò che chiedo alla scuola è proprio ciò che non gli è sta­
to insegnato, ovvero ad imparare ad apprendere. -

Un rumore gira per i corridoi: che 11 bambino abbia molti 
problemi perché io sono separata da mio marito. Non sa­
rebbe semmai proprio questo un caso da seguire con mag­
giore attenzione? Mi stupisce comunque che venga ritenuto 
particolare un caso che non lo è vista l'affluenza alle udien­
ze di separazione e mi domando come ci si comporta nei 
casi di bambini Indirettamente diversi, ad esempio gli altri fi­
gli di separati affidati al padre, oppure gli orfani di padre 
(ben due nella classe di mio figlio). o di quelli In stato di af­
fidamento tutoriale (uno nella stessa classe), o di tutti quelli 
che risentono indirettamente di cause sociali diverse. 

Purtroppo i figli di madri che lavorano sono costretti ad 
anni ed anni di scuola materna per la quale non esiste nem­
meno un programma didattico ministeriale. Mi rammarico 
di avere esposto il mio bambino a tanta fatica e tanto stress e 
mi auguro che la frustrazione della bocciatura non generi in 
lui un senso di inadeguatezza. 

Geraldina Santini 

Comuni nell'area metropolitana: 
quali sono le regole da seguire? 

Cara Unità. 
ho letto che i comuni della provincia sono chiamati a ri­

spondere, entro breve tempo, sulla loro intenzione o meno 
di entrare a far parte dell'area metropolitana di Roma. Nei 
criteri di attuazione della 142* è esplicitamente previsto il 
supporto referendario. Ora non capisco perché non atten­
dere che tutti i Comuni abbiano approvato gli statuti, in mo­
do tale da poter presentare direttamente al popolo il quesi­
to: se vogliono o meno far parte dell'area metropolitana di 
Roma. 

Tra l'altro non mi sembra che sia stata adeguatamente 
studiata la. situazione dei territori che resterebbero al di fuori 
delle aree metropolitane. 

Paolo D'Arplnl 

Fiorenzo Fiorentini al Giardino degli Aranci con un nuovo spettacolo 

Nel firmamento del varietà 
MARCO CAPORALI 

• • Al Giardino degli Aranci 
(in via di Santa Sabina) si rin­
nova la tradizione estiva, dopo 
l'interruzione dello scorso an­
no, in compagnia di Fiorenzo 
Fiorentini, gran rievocatole dei 
fasti perduti dell'avanspettaco­
lo e del varietà. E la rievocazio­
ne, da! titolo emblematico Ari-
dàtece loJovinellil, è un fine di­
stillato di un'epoca non va­
gheggiata (e quindi travisata) 
con nostalgici umori, ma ripro­
dotta con una fedeltà che solo 
chi ne é il frutto può riuscire a 
rendere. Nella bella cornice al­
l'Aventino, ogni sera alle 21,30 
(escluso il lunedi) Fiorentini si 
cimenta coi bertoldiani butteri 
di Virgilio Riento, con la storia 
di don Giacinto Cicoria e col 
maestro Alvaro Della Neve, 
che -a Stoccarda trasecola da 
secoli» (pare un nonsenso di 

Toti Scialoja), mentre 11 ballet­
to Flordarancio, da far girar la 
testa, mima il cinema agli esor­
di (il becchino adorato del va­
rietà) con le rumbe di Carmen 
Miranda. 

Certo mancano I pericoli 
della «gattaia», ossia del gatto 
morto lanciato contro il comi­
co, e della «beccata», ossia del­
la battuta icastica, tanto cen­
trata sul personaggio in scena 
da risultare specialistica. Il 
pubblico, benevolo e plauden­
te, dell'Aventino non è certo 
quello pronto ad esplodere 
che popolava lo Jovinelll. Ma 
non è archeologica la rivisita­
zione, né tantomeno parodica, 
e i petroliniani Ameleto (presa 
in giro degli attori tragici, con­
sapevoli fin dall'inizio che fini­
rà in tragedia) e Baciami ben 
(presa in giro delle sciantose, 

n reggae di Cliff 
piace, è pulito 
ma non emoziona 

MASSIMO D I LUCA " 

m 

superbe e dalle mani diafane) 
sono piccoli capolavori che 
solo in pochi sanno far rivivere 
con autentica linfa. 

Per non parlare del pezzo 
straordinario di «Marianna 
damme sto core», in cui il ta­
lento di Fiorentini tocca le cor­
de dell'assurdo, della riprodu­
cibilità tecnica dell'opera d'ar­
te (tratta dall'opera della vita), 
con la canzone che sconvolge 
l'ordine costituito del mondo. 
Con le musiche di Paolo Gatti e 
Alfonso Zenga, eseguite dal 
trio di Patrizia Troiani, e le co­
reografie di Alessandra Luber-
ti, affiancano il protagonista gli 
impeccabili Eliana Bosi, Den-
ny Cecchini, Lucia Della Valle, 
Benito Deotto e Lilla Gatti. 

E un boccone prelibato, una 
vecchia gloria dello Jovinelii, 
una versione italica di Grou-
cho Marx, é Gigi Bonos che si 

presenta in scena in vestaglia e 
candela per ritmare una fila­
strocca come una dolce nenia, 
far la guancia schiaffeggiata 
dall'orchestra e il testimone 
che sbaglia processo, con Fio­
renzo nelle vesti del pretore 
che gioca i numeri al lotto. Mai 
si cade nel greve, nel pacchia­
no, nell'artificioso, quasi che il 
ritornello «viva il varietà» faces­
se si che l'intera natura, coi 
cartelloni dipinti che riprodu­
cono 1 fasti Immarcescibili, si 
innalzasse in un firmamento 
composto dalla grazia. Gli alle­
gri scapoli Decio e Vicino, le 
canzoni patriottiche di Carolin 
Ciò Ciò, gli «aleplni» da tirare in 
ballo in situazioni di rischio 
(chi oserebbe fischiare i reggi­
menti?), hanno il sapore di 
una ragione staccata dal tem­
po. Una ragione dalle sette vi­
te, oltre il contesto che l'ha ge­
nerala. 

tm Roma, quest'estate, sem­
bra proprio percorsa da fremiti 
caraibico-tropicali. Dopo i vari 
festival di salsa, rumba, soca. è 
toccato alla mini-rassegna 
•Reggae Connection 91» orga­
nizzata presso l'area Massen­
zio (vicino il laghetto dell'Eur) 
raccogliere consensi. Quindi è 
ancora la Glamaica con le sue 
suggestioni a capitalizzare l'at­
tenzione del pubblico capitoli­
no. 

Una nazione che deve la sua 
fama non tanto alle capacità 
diplomatiche del politici quan­
to all'arte e al carisma dei suoi 
numerosi poeti, musicisti e al 
vecchio miraggio, duro a sva­
nire, racchiuso nel trittico sole, 
good oibrations, e cannabis di 
qualità. Una pagina importan­
te della storia musicale dell'i­
sola caraibica l'ha sicuramen­
te scritta Jimmy Cliff: star inter­
nazionale e interprete sincero, 
pur nelle sue mille contraddi­
zioni e diversi volti (dal pasio-
nario ribelle film «The riarder 
they come» al quasi animatore 
di villaggio tipo Valtur nel fa­
moso video «Reggae night»). 

Abbandonati gli ardori degli 
esordi ma non un certo Impe­
gno sociale, oggi Jimmy Cliff è 
in grado di offrire uno spetta­
colo divertente, ben confezio­
nato talmente ben oleato da 
accattivarsi sin dalle prime bat­
tute le simpatie del pubblico. 
La band che lo accompagna è 
affiatata al punto giusto, anche 
se un po' penalizzata dall'im­
pianto di amplificazione non 

in perfette condizioni, le sono­
rità sono quelle calde e sen­
suali del reggae,,mancia .forse,, 
un pizzico di convinzione e di 
originalità In più. , 

Naturalmente non si metto­
no in discussione le doti di 
showmam dell'artista giamai­
cano ne il suo magnifico stile 
vocale, però, la voglia di piace­
re a tutti i costi ogni tanto gli si 
ritorce contro. 

Mentre la musica reggae 
sembra lanciata verso nuovi 
orizzonti sull'onda propulsiva 
di nuovi protagonisti come 
Cutty Ranks o Shabba Ranks, 
Jimmy è rimasto fermo sui suoi 
passi, incapace di uscire fuori 
dal cliché che si é cucilo ad­
dosso. Fortunatamente, il con­
certo è via via lievitato e il vec­
chio leone, messe da parte le 
aspirazioni da crooner ha mo­
strato gli artigli, rispolverando 
dal suo vasto repertorio canzo­
ni (Vietnam; Wonderful worid, 
beutiful peonie) che hanno re­
so immortale il sound giamai­
cano. 

Nella prima e poco affollata 
serata della «Reggae Connec­
tion 91» erano molto attesi i 
francesi «Azlkmen» con la loro 
fresca miscela di funk, reggae 
e rock: ma la vera sorpresa è 
venuta dall'esibizione dei ba­
resi «Different Style». Non un 
semplice gruppo ma una vera 
e propria comunità legata a 
doppio filo agli insegnamenti 
della filosofia rastafari e alla 
cultura popolare del meridio-

Jinniy Cllfl; sopra Fiorenzo Fio­
rentini; In tesso Maria Monti 

Cieano musica multicolore 
co ne se dipingessero un ac-
qusrello, distribuiscono armo­
nie ipnotiche, regalano cartoli­
ne dubbate dalla Puglia, scritte 
con l'anima. Bari come King­
ston, almeno per una notte, 
nel nome clell'appena costitui­
ta •intemazionale ragamuffin». 

Perle di cinema 
da oggi 
alTAlcazar 

PAOLA DI LUCA 

• i «Chi ha due donne perde 
l'anima, chi ha due case perde 
il senno» recita il proverbio in­
ventato da Eric Rohmer per il 
suo film Le notti della luna pie­
na che apre la stagione estiva 
del cinema Alcazar (in p.zza 
Merry Del Val 14). Al bravo au­
tore francese è infatti dedicata 
una breve rassegna e, da oggi 
fino al 21 luglio, si susseguiran­
no le proiezioni dei suol ultimi 
quattro film. Reinette e Mirabel­
le, L'amico della mia amica, 
Racconti dì primavera e // rag­
gio verde, sono tutte pellicole 
che appartengono al ciclo inti­
tolato Commedie e proverbi 
con il quale Rohmer innaugu-
ra una nuova struttura narrati­
va, che non ha più come refe­
rente il romanzo, ma il teatro. 
Storie che partono da assunti 
futili e quasi banali si sviluppa­
no in situazioni complesse e 
cariche di suggestioni: come 
avviene nell'incontro fra Rei­
nette, la ragazza di campagna, 
e Mirabelle, la cittadina di Pari­
gi. Il cinema è quindi per Roh­
mer una «finestra sul mondo», 
come diceva Bazin, «È uno 
strumento di scoperta, anche 
nelle sue opere di finction. Poi­
ché é poesia, rivela; e per il fat­
to che rivela, è poesia». 

Sguardi dall'est è invece il ti­
tolo del successivo ciclo di film 
che, dal 22 al 28 luglio, propo­
ne alcune interessanti pellico­
le della nuova cinematografia 
sovietica. Taxi blues di Pavel 
Longuine, presentato lo scorso 
anno a Cannes, racconta la di­
sperata vita di un sassofonista 
sullo sfondo di un'alienante e 

violenta metropoli dell'est. La 
piccola Vera è il primo spietato 
ritratto di «gioventù bruciata» 
realizzato nei paesi dell'est. Il 
film, presentato due anni fa al­
la Settimana della critica di Ve­
nezia, racconta senza le reti­
cenze morali e ideologiche del 
periodo Brezneviano il degra­
do e lo squallore delle grandi 
città. 

Le notti dell'Alcazar prose­
guono poi fino al 27 agosto 
con un nutrito programma che 
raccoglie il meglio dei film pro­
dotti e distribuiti dall'Accade-
my nei suoi tredici anni di atti­
vità. Da Daunbailo di Jim Jar-
musch a Ti ricordi di Dolly Bell 
di Emir Kusturica, da Paris Te­
xas di Wim Wenders a Lola 
Darling di Splke Lee, l'Accade-
my propone quindici «perle di 
cinema» scelte fra I cento film 
che ha fino ad ora distribuito. 

Nonostante questa lodevole 
iniziativa di lasciare aperta la 
sala per il periodo estivo, i 
Traxler (proprietari dell'Acca-
demy) non nascondono come 
distributori indipendenti i loro 
timori per l'avvenire. «Le gran­
di concentrazioni comprano i 
film cosiddetti di qualità da in­
serire nei listini accanto a quel­
li più commerciali - spiega 
Manfredi Traxler -. Il risultato è 
che escono per tre giorni e poi 
sono destinati alla televisione». 
«Il monopolio delle sale è di­
ventato assurdo - prosegue -. 
Per difenderci, noi produttori e 
distributori indipendenti, do­
vremmo stabilire una politica 
comune e renderci più forti». 

Maria Monti, le medaglie e il loro rovescio 
• i «Ho iniziato da bambina 
sotto una credenza, battevo i 
pugni per fare la batteria e 
cantavo a squarciagola nel 
mio villaggio di montagna... La 
credenza era piena di posate, 
ne uscivano dei bellissimi suo­
ni. Le prime vere esibizioni al 
Santa Tecla di Milano: ero ti­
midissima e siccome vicino al­
l'orchestra c'era il cesso anda­
vo Il dentro a cantare, ci porta­
vo il microfono, il pubblico mi 
sentiva ma non mi vedeva. 
Avevo un repertorio jazz, la 
canzone italiana di quel perio­
do era molto brutta e non ave­
va ancora pensato a scriver­
meli io i testi». 

«Il primo che scrissi diceva: 
"Sono contenta che ci siam la­
sciati ma mi dispiace che do­
mani ti sposi...". Uscii cosi dal 
cesso per tornarci come attrice 
con un testo ambientato pro­
prio 11 dentro. Ricordo che mi 
piaceva molto cantare nelle 
sale da ballo, far ballare la 
gente. Feci diversi spettacoli 
da sola, anche ben riusciti, ma 
ho sempre avuto guai con i 
musicisti, mi capitavano dei 
pazzarieili, ero un po' pazza-

Ritratti. «Maria d'amore» è il titolo dello spettacolo 
con il quale Maria Monti toma a cantare e a recitare. 
Un «insieme amoroso» costruito su canzoni originali 
e non, frammenti, monologhi, accenni letterari e 
poetici che non se la prendono con l'amore, ma con 
certi modi di amare. Il testo scritto insieme a Patrick 
Rossi Gastaldi verrà presentato a settembre al Festi­
val di Todi. Le musiche sono di Costantino Albani. 

PINOSTRABIOLI 

riella anch'io... Sul generi e sui 
fini eravamo d'accordo, ma 
poi arrivavano continue di­
screpanze di carattere, di rap­
porto, allora resistevo per un 
po' poi azzeravo per ricomin­
ciare di nuovo, con fatiche no­
tevoli». 

•Mi è capitato spesso di do­
ver azzerare e questo mi ha 
consumata, ma mi ha anche 
messo continuamente in con­
dizioni di rinnovamento. In­
somma, ho viaggiato con mol­
te medaglie e il loro rovescio. 
Posso dire di essere una colle­
zionista di rovesci di medaglie. 
Da principio voleva soltanto 
cantare, il suono, la voce, la 

musica erano i miei grandi in­
teressi... il teatro, gli attori non 
ini piacevano affatto... brutta 
gente pensavo, sempre a fin­
gere di essere altri... poi ho fal­
lo l'attrice anch'io. Mi piace ri­
cordare i due spetlacoli che fe­
ci con Aldo Trionfo alla Vec­
chia Taverna Margutta di Ro­
ma. Spettacoli "avanti" per i 
tempi di allora e anche un'e-
sper enza di psicodramma 
con Aldo Braibanti che non 
portammo mai sulla scena». 

«Altre cose sono state inte­
resse nti. rna anche sofferte 
umanamente e professional­
mente: per esempio un lavoro 

con Carmelo Bene, lavoro che 
però mi permise di conoscere 
Silvano Bussotti che non di­
menticherò mal per quello che 
mi ha insegnato. Mi è piaciuto 
anche uno spettacolo con Me­
me Perlini, un Pirandello (che 
si chiamava L'Uscita), che fa­
cemmo su una piazza di Arez­
zo: ero una morta che cantava. 
Bello far cantare una morta. 
C'è stato anche il cinema e la 
televisione ma non sono mai 
diventati il mio lavoro, li consi­
dero passaggi casuali. Ho 
amato Novecento di Bertolucci 
e Giù la testa di Leone. Non so­
no una che si dà molto da fare 
per il proprio lavoro, se non ce 

n'è aspetto, ricerco, studio... 
magari vado al mare. Credo 
che questo mestiere si possa 
anche fare stando tranquilli, 
proponendo, evitando ad 
esempio le sanremate». 

«Quest'anno ritomo con uno 
spettacolo di canzoni alcune 
orginali, altre di repertorio. So­
no una sorta di Baby Jane, il 
pianista robusto ce l'ho an­
ch'io, ma suonerà tastiere, 
macchine elettroniche. È uno 
spettacolo sull'amore, sull'in­
capacità di amare generosa­
mente, seneramente, sui guai 
che si porta dentro l'amore, 
sulle sue contraddizioni, la ge­
losia, la possessività, i condi­
zionamenti, sul calvario che 
troppo spesso diventa. L'amo­
re come "consumo-indotto" -
come lo definisce Adele Cam-
bria - serve per mandare avan­
ti il mondo... Come 6 scritto nel 
nostro programma: No siamo 
contro l'amore, né l'amore 6 
contro di noi, sappiamo però 
che l'amore punisce chi ama 
ottusamente l'amore. £ un pro­
getto che mi frulla nella testa 
da tempo, è maturato, vissuto, 
sofferto, da me per prima». 

UN'IDEA PER...0GGH • 
Romaeuropa. A Villa Medici (Viale Trinità dei Monti 1) «Il 
libro in scene»/Passeggiate nella letteratura italiana e fran­
cese, in sei stazioni. Alle 20.30 (chiedere conferma al tei. 
67.95.847), «In fondo ad un viale», colloquio immaginalo 
con la figlia di Molière, tratto da «Il silenzio di Molièere» di 
Giovanni Macchia. Allori Rosa Di Lucia e Daniel Znyk). 
Forte Prenestmo. Cinema all'aperto e su grande schermo 
nella sede del Cenno sociale occupato di via Delpino (Cen-
tocelle, bus 14,19. :i. 5): ore 21,30 «San Giovanni Decollato» 
con Totò. Birreria e <:ucma. 
Massenzio (Laghetto Eur). Ore 21.30 «Senti chi parla» e, a 
seguire, «Una pallottola spuntata». Ingresso lire 8.000. 
Villaggio globale (Lungotevere Testacelo). Prosegue il 
•Festival launo / Sa «i y sabor»: ore 22 il gruppo «Manoco». 
Nello spazio fino al 21 luglio mostra di pittura e scultura a 
cura di Sharys H. Casus. E poi video, animazione, stand d'ar­
tigianato e gastrono m in. 
Tevere Jazz. A Catte! Sant'Angelo, ore 21.30, blues con la 
band di Harold Braclley. Ingresso gratuito (consumazione 
obbligatoria). 
Sacrofallo. «Festa di mezz'estate»: alle 21.15 il film «L'aria 
serena dell'ovest». 
Jazzland club. Nello spazio del Foro Italico alle 22 concer­
to del gruppo di Hekll Hepler. 

I APPUNTAMENTI I 
•Inediti! Fuori gli scritti dal cassetto». Nel corso della setti­
mana di «Stampa alternativa» dedicata alle «milielire» (22-28 
luglio) presso «Invito alla lettura» nei giardini di Castel San­
t'Angelo, sarà possi!.'le consegnare I propri manoscritti ine­
diti presso l'apposito stand. Premio di lire 1 milione e pub­
blicazione del testo, informazioni al tei. 57.41.355. 
Lingua rosea. L'Associazione Italia-Urss organizza un cor­
so propedeutico al russo, gratuito, in 5 lezioni. Informazioni 
ai telefoni 48.84.570 e '18.81.411 
U Ponto «ahite/Canestro propone per l'estate una settima­
na a contatto con la tintura, in tre periodi diversi: dal 3 al 9 e 
dal 10 al 16 agosto a Scansano (Grosseto), 35 km. dal mare 
ed altrettanti dalle terne di Saturnia: dal 14 al 20 settembre 
sulla Costa dei Gabbiani (Isola d'Elba). Informazioni e iscri­
zioni presso la sedi: di via San Francesco a Ripa 105/b 
00153Roma.Tel. 58 VI 621 e 58.00.403. 

MOSTRE l 
TotJ Scialoja. Opere dal 1940 al 1991. Galleria nazionale 
d'arte moderna, viale delle Belle Arti n.131. Ote 9-14, dome­
nica 10-13, lunedi chiurlo. Fino al 30 settembre. 
Omaggio a Manzi», Una scelta di opere conservate nella . 
•Raccolta». Ardea, Vi. i Uurentina km. 32,800. Ore 9-19. Fino 
al 22 settembre. 
Arte Israeliana contemporanea, dalla collezione di Jose­
ph Hack. Complesso San Michele a Ripa (Via di San Miche- ' 
le 22). Ore 10-18, sai iato 9.30-13, domenica chiuso. Fino al 
28 luglio. 
Salvador Dati. L'attica plastica e quella illustrativa, presso 
la Sala del Bramante (Santa Maria del Popolo) piazza del 
Popolo. Ore 10-20, venerdì, sabato e domenka 10-22. Fino 
al 30 settembre. 
Museo di •culture fdJ'aperto. Quattro opere di Capoton-
di. Lo Russo e Pistoni! nono esposte a Castel di Decima, via 
Valle di Pema 315. Dal mattino al tramonto. Fino al 30 set­
tembre. 

MUSEI E GALLERIE) 
Musei Vaticani. Vme Vaticano (tei. 698.33.33). Ore 8.45-
16, sabato 8.45-13. domenica chiuso, rna l'ultima d'ogni me­
se è invece aperto e l'ingresso è gratuito. 
Galleria nazionale d' irte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tei. 80.27.51). O ; 9-13.30, domenica 9-12-30, lunedi 
chiuso. 
Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (tei. 
67.96.482).Ore9-21. naresso lire 4.000. 
Galleria Corsini. Vui riella Lungara 10 (tei. 65.42.323. Ore 
9-14, domenica e lesti ri 9-13. Ingresso lire 3.000, gratis under 
18 e anziani. Lunedimi uso 

I VITA DI PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

I nuovi iscritti a Roma Hanno raggiunto la cifra di 1.611. 
Avviso: in federazione sono disponibili i volantini per la 
campagna di tesserano nto. Possono essere ritirati la matti­
na in federazione dal i o mpagno Franco Oliva. 
Avviso: si invitano tutte le sezioni a consegnare pressoio 
stand del Partito, alla I tela cittadina de l'Unita ali Isola Tibe­
rina, i cartellini delle tessere fatte '91 e versare le relative 
quote. 
Avviso: chi non aveN»? ritirato le Carte della sottoscrizione 
al Partito, deve farlo rr/olgendosi al compagno Franco Oliva 
presso ramministrazion>; della Festa de I Unita. 

UNIONE lU'XÌIONALE PDS I AZIO 
Unione regionale: o igi ore 11 presso la sala della Regione 
Lazio (P.zza SS. Aperteli) conferenza stampa dell'Unione 
regionale Pds e del gn ippo consiliare alla Regione sulle «no­
mine». 
Domani ore 16 a Villa fcissini riunione della direzione regio­
nale su: «L'analisi, le |> -oposte, l'iniziativa politica e di massa 
del Pds nel Lazio per li! nforme economiche e sociali». Rela­
zione di Franco Cervi. 
Federazione Castelli: Zagarolo ore 19.30 ed. 
Federazione Fresinone: Anagni ore 20,30 ed (Casinelli, 
DeAngelis). 
Federazione Rieti: continua la Festa de l'Unita di Talocci; 
Magliano Sabina: allo Festa de l'Unita ore 21,30 dibattito: 
•La provincia di Rieti proposte per il governo ambientale del 
territorio» (De Lucia, l'are); in federazione ore 17,30 consi­
glio dell'Unione (De Lucia, Serrini). 
Federazione Tivoli: in federazione ore 16 segreterìa: in fe­
derazione ore 18 gruppo lavoro assetto territono (Caruso). 
Federazione Viferoo: Civita Castellana ore 17 ed (Piglia-
poco). 

PICCOLA CRONACA l 
La scomparsa di Riccardo Antonelli. Domenica è morto 
il compagno R ccardo Antonelli, partigiano, uomo di cultu­
ra, presidente del centro anziani «Fonte». Componente della 
Brigata Matteotti, Antonelli fu arrestato e torturato in via Tas­
so dal generale Kapplcr. Liberato, scampò alla strage de La 
Storta per poi riprendTt la guerra di Liberazione nel Nord 
d'Italia. Medaglia d'argento, divenne vicepresidente dell'An-
pi. I compagni della Federazione, del settore di lavoro sulla 
Terza Età, il Sindacate pensionati Cgil e la redazione de l'U­
nità lo ricordano con glande affetto ed esprimono le più 
sentite condoglianze ; Ila moglie Violetta ed ai pananti tutti. I 
funerali si svolgeranno domani, alle ore 8, all'Ospedale S. 
Giovanni, dove sarà allestita la camera ardente. Dopo una 
sosta davanti al Centrc anziani «Ponte», il corteo si conclude­
rà a! cimitero di Prima Porta, dove Carla Capponi terrà l'ora­
zione funebre. 
Culla. È nata Varici. A Daniela Latini e Raffaele Monilia, fe­
lici genitori, i più affettuoiii auguri dalla sezione Pdi. di Velle-
tn, dalla Federa sione dei Castelli e da l'Unità. 
Lotteria. Biglietti vincerti della Festa de l'Unità di Castel 
Sant'Elia, svoltasi dal fi al 14 luglio: 1) 1281. 2) 2629, 3) 
1907,4) 2092, 5) 232.'! 61 5464.7) 3379.8) 4595, 9) 5391. 
10)0870. 


